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PROGETTO ENGREEN 2

Il Proge!o ENGREEN 2 è un'iniziativa co"nanziata dall'Unione europea, nell'am-
bito del Programma Interreg VI-A Italia-Slovenia 2021-2027. L'iniziativa mira a pro-
muovere la cooperazione transfrontaliera per migliorare la tutela e la conservazione  
della natura, della biodiversità e dell'infrastru!ura verde nell'area del programma 
Slovenia-Italia.
Tra le a!ività principali del proge!o vi sono il ripristino degli stagni e il monitoraggio 
delle condizioni degli an"bi. Gli stagni rappresentano un elemento tipico dell'infra-
stru!ura verde nell'area transfrontaliera tra la Slovenia e l'Italia. L'esistenza degli stagni 
è minacciata dal degrado, dall'espansione della vegetazione, dall'introduzione di 
scpecie aliene e da altri tipi di inquinamento. Per questi motivi, nel Parco delle Gro!e 
di Škocjan nonchè in un’area più ampia, ci impegnamo per la loro conservazione, 
mantenendo a!iva una rete di biotopi acquatici. 
Gli stagni ripristinati diventeranno così l’habitat per le specie prote!e, tra qui anche 
gli an"bi, la cui presenza non sarebbe possibile in un paesaggio arido. Gli an"bi 
rientrano tra i gruppi di animali più interessanti, al coltempo però tra gli animiali più 
a rischio di estinzione. Il loro stile di vita li rende delle vere e proprie sentinelle ecolo-
giche – infa!i ci aiutano a capire lo stato di salute del nostro ambiente.
Le a!ività del proge!o comprendono anche materiali ed eventi volti a sensibilizzare 
il pubblico più ampio sulla biodiversità e l'infrastru!ura verde, a cui contribuisce 
anche la presente pubblicazione.



6 7

Mappa delle aree coperte

 RISERVA DELLA BIOSFERA  
E NATURA 2000

Il personale del Parco delle Grotte di Škocjan

Il Parco Regionale delle Gro!e di Škocjan è stato istituito nel 1996. Copre l'estremità 
della parte sud-orientale del Carso Classico, nei pressi di Divača, e si estende su una su-
per"ce di 401 e!ari. Oltre alla parte prote!a il parco consiste anche di un'area di in/uen-
za di cca. 45.000 e!ari, la quale comprende l'intero bacino del "ume Reka. Rappresen-
tano il cuore del parco una rete di gro!e unica, con una ricchissima diversità geologica, 
la /ora e la fauna nonchè un patrimonio culturale altre!anto ricco. Tu!a l'area prote!a 
rientra nella rete Natura 2000 oltre ad essere un'importante area ecologica.

Riserva della Biosfera delle Grotte di Škocjan
Il Programma MAB (Man and Biosphere - Uomo e biosfera) è un'iniziativa inter-
governativa dell'UNESCO che istituisce una rete globale di Riserve della biosfera, 
nate per preservatre la biodiversità e promuovere lo sviluppo sostenibile. Nel 2004 
il parco diventa parte della rete globale dei siti MAB come Riserva della Biosfera del 
Carso e del bacino del "ume Reka. Nel 2025 la MAB è stata riba!ezzata Riserva 
della Biosfera delle Gro!e di Škocjan. Nonostante il cambiamento del nome, la 
missione della riserva della biosfera è di promuovere il legame tra l'uomo e la natura 
ed educare alla salvaguardia della qualità della vita.
Quest'area viene spesso denominata area di comunicazione, in quanto le a!ivita 
presenti al suo interno sono spesso legate all'agricoltura, ai siti residenziali e ad altri 
usi del territorio, dove comunità locali, scienziati, servizi specializzati, organizzazioni 
nongovernative, gruppi culturali ed altre parti interessate lavorano insieme.
La riserva della biosfera si estende nell'area sud-orientale del territorio della Slovenia 
su una super"ce di più di 105.00 e!ari. Oltre all'area centrale e di in/uenza (esse 
combaciano con l'area prote!a e l'area di in/uenza) è stata de"nita anche l'area di 
transizione, la quale comprende tu!o il resto del territorio del Comune di Divača, del 
Comune di Pivka, del Comune di Ilirska Bistrica e del Comune di Hrpelje-Kozina. 
La sua cara!eristica naturale e geogra"ca è il Carso di conta!o, dove le aree permea-
bili del Carso, Čičarija, Pivka, Snežnik e di una parte di Javorniki vengono a conta!o 
con le aree impermeabili in /ysch dei Brkini.
L'area è cara!erizzata da numerosi fenomeni carsici, quali gro!e, voragini, doline, 
pianure erose e gli Altopiani Dinarici. I fenomeni tipici, legati al conta!o tra il calcare 
e il /ysch, sono inghio!itoi e doline a sbocco cieco. Un esempio di fenomeno carsico 
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Riserva della Biosfera delle Gro6e di Škocjan

fonti idriche alimentano le reti idriche di acqua potabile degli acquiferi carsici.
La stru!ura geologica del terriotorio, il clima e la posizione tra il Primorje e la Slove-
nia centrale costituiscono le basi anche per la diversità della /ora e della fauna e dei 
loro habitat.
La biodiversità dell'area si manifesta a!raverso varie specie animali e vegetali, partico-
larmente evidenti nei prati aridi del Carso, nelle zone umide lungo i percorsi d'acqua 
e nelle vaste aree boschive. 
Particolare valore è a!ribuito alle gro!e, poiché esse rappresentano l'habitat per 
numerose specie animali endemiche, tra cui il proteo (Proteus anguinus) e il coleo!ero 
cavernicolo del Carso (Leptodirus hochenwartii). Le foreste di:cilmente accessibili e 
alquanto inta!e forniscono un habitat per numerose specie animali, tra cui anche tre 
grandi carnivori - l'orso (Ursus arctos), il lupo (Canis lupus) e la lince (Lynx lynx).
L'agricoltura tradizionale e il pascolo hanno contribuito, nei secoli, alla conservazio-
ne della stru!ura a mosaico dei prati aridi del Carso con muri a secco e numerosi 
stagni, nelle aree più montuose, invece, sono presenti terrazzi con fru!eti estensivi a 
tronco alto.
La Riserva della Biosfera delle Gro!e di Škocjan rappresenta un'importanza 
nazionale e internazionale. È un'area che comprende il Parco Regionale delle Gro!e 
di Škocjan, il Parco paesaggistico Pivška presihajoča jezera e il Parco paesaggistico 
Beka. Numerosi fenomeni sono de"niti valori naturali e monumneti naturali nonché 
aree e siti del patrimonio culturale. L'area si estende all'interno di numerose aree della 
rete Natura 2000, come ad esempio il Carso, il "ume Reka e Snežnik-Pivka.
A livello internazionale le Gro!e di Škocjan sono iscri!e nella Lista del patrimonio 
mondiale dell'UNESCO come entità indipendente. Le Antiche Faggete Primordiali 
dei Carpazi e di altre regioni d'Europa sono un sito seriale transnazionale che rientra 
nel Patrimonio Mondiale dell'UNESCO, di cui è parte anche la Foresta Primordiale 
di Snežnik. Inoltre, le Gro!e di Škocjan sono iscri!e nella lista delle zone umide di 
importanza internazionale della Convenzione di Ramsar e tra i 100 siti geologici 
IUGS (Unione Internazionale delle Scienze Geologiche). La tecnica, l'abilità e la 
pratica di costruzione dei muri a secco sono state inserite nella Lista del Patrimonio 
Culturale Immateriale dell'UNESCO.

Natura 2000
Natura 2000 è la rete di aree prote!e dell'Unione europea e una delle aree prote!e 
più grandi al mondo. Con Natura 2000 preserviamo specie animali e vegetali, tipi di 
habitat e aree importanti a livello sloveno, europeo e globale. Natura 2000 rappresen-
ta un impegno sociale per la protezione della natura e il modo. Tu!i gli Stati membri 
dell'Unione europea hanno l’obbligo di  istituire la rete Natura 2000 sulla base di 

eccezionale è rappresentato dalle Gro!e di Škocjan, con un sistema di gro!e che si 
estende per quasi 7 chilometri e include uno dei canyon so!erranei più grandi del 
mondo, con un volume di oltre 5,5 milioni di metri cubi (paragonabile al volume di 
275 palazzi di 10 piani).
La parte orientale della Riserva della biosfera comprende Pivška presihajoča jezera 
(Laghi intermi!enti di Pivka) che vengono riempiti dall'acqua quando il livello delle 
acque so!erranee è alto. Nei Brkini sono presenti numerose gole torrenziali, da cui 
i corsi d'acqua con/uiscono principalmente nel "ume Reka. Il "ume Reka nasce 
nell'area dello Snežniško pogorje e ha un corso super"ciale sul /ysch dei Brkini per 
poi scomparire nelle Gro!e di Škocjan nel Carso Classico. In alcuni punti nelle aree 
alluvionali sono ben conservati le praterie umide e bosche!i, i quali rappresentano 
l'habitat per specie animali a rischio, anche per l'ululone dal ventre giallo. Dal punto 
di vista idrologico l'area della riserva della biosfera è eccezionale anche perché segna 
lo spartiacque tra i bacini del Mar Nero e del Mar Mediterraneo. I corsi d'acqua e 
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Le Gro6e di Škocjan Fosse6a con acqua

elenchi di specie e tipi di habitat reda!i da esperti. I compiti sono de"niti in modo 
molto chiaro dalla legislazione ovvero la Dire!iva Habitat e la Dire!iva Uccelli.
La Dire!iva Habitat impone agli Stati membri la designazione di Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC), mentre la Dire!iva Uccelli impone agli Stati membri la 
designazione di Zone di Protezione Speciale (ZPS). In conformità con la legislazio-
ne che de"nisce le a!ività consentite e regolamentate nelle aree Natura 2000, il Parco 
delle Gro!e di Škocjan è l'organismo responsabile dell'a!uazione delle misure di 
conservazione nelle aree Natura 2000 Kras Carso e Natura 2000 Valle del Branica.
Il Programma di Gestione Natura 2000 prevede che il parco svolga un ruolo chiave 
nell'a!uazione di misure e a!ività relative a specie e tipi di habitat speci"ci, tra cui il 
proteo, la bombina variagata e il tritone crestato. Le misure di conservazione com-
prendono una vasta gamma di azioni, come ad esempio:la chiusura di alcune gro!e 
all'accesso pubblico, la pulizia delle gro!e e il loro ripristino allo stato originale,la  ri-
quali"cazione degli stagni, lo scavo di nuovi stagni e di altre piccole acque stagnanti e 
la creazione e il recupero di habitat riprodu!ivi. Inoltre includono anche varie a!ività 
di comunicazione, tra cui a!ività per la conservazione e il recupero dell'uso agricolo 
dei prati carsici e il recupero degli stagni.

Natura 2000 KRAS POV (Zona di Protezione Speciale) 
SI5000023 e POO (Zona Speciale di Conservazione) SI3000276 

Il Carso è cara!erizzato da un' eccezionale varietà animale e vegetale, dovuta a una 
combinazione della posizione geogra"ca, dello substrato roccioso e delle a!ività 
dell'uomo nel corso della storia. Il Carso in termini di biodiversità si colloca tra le 
più ricche aree in Europa. Non sorprende, quindi, che sia stato designato come sito 
Natura 2000, ai sensi sia della Dire!iva Habitat che della Dire!iva Uccelliinfa!i la 
designazione si basa sulla presenza di o!o tipi di habitat quali"canti e 42 specie di 
importanza a livello europeo.
Le due aree di protezione previste dalla Dire!iva Habitat e dalla Dire!iva Uccelli si 
sovrappongono in gran parte, coprendo la parte se!entrionale delle Dinaridi, la quale 
comprende l'intera area del Carso Classico e della Čičarija. Qui si veri"cano numerosi 
fenomeni carsici super"ciali e so!erranei e sono presenti tipi di habitat di importanza 
europea (gro!e, praterie aride, boschi di ginepro, boschi di quercia nera, pareti rocciose).
Il paesaggio a mosaico comprende inoltre boschi, prati, vigneti e aree coltivate, 
l'assenza di corsi d'acqua super"ciali invece caraterizza il paesaggio del Carso. L'acqua 
stagnante sulla super"cie si trova soltanto nelle fosse!e (depressioni nelle rocce for-
mate per erosione) e negli stagni (depressioni meno profonde rivestite di argilla), che 
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La Valle del Branica

venivano utilizzati per abbeverare il bestiame. L'area rappresenta l'habitat di specie 
animali e vegetali prote!e e a rischio (pipistrelli, farfalle, coleo!eri, an"bi e uccelli)  
ed è un importante corridoio migratorio per rapaci e grandi mammiferi.

Valle del Branica POO  
(ZONA SPECIALE DI CONSERVAZIONE) SI3000225

Il sito Natura 2000 Valle del Branica comprende la parte superiore del bacino del 
"ume Branica con la parte sud di Vipavska brda, inoltre anche il bosco e le praterie 
sul Carso tra Kobjeglava, Škrbina e Tabor, poiché qui si nutrono i pipistrelli che, con 
le proprie colonie riprodu!ive, risiedono nel Castello di Rihemberk. Le super"ci 
boschive ben conservate, i ruscelli da acque pulite e le pratiche agricole rispe!ose 
per l'ambiente naturale garantiscono nella valle del Branica un habitat favorevole a 
numerose specie animali a rischio, importanti per l'Unione europea. 
Oltre ai boschi e alle praterie aride, nell'area della Valle del Branica vengono prote!i anche 
i ruscelli e altri ambienti acquiferi che sono l'habitat di specie animali a rischio, quali 
la rana di Lataste,l'  ululone dal ventre giallo, il guradaruscello balcanico o maggiore, la 
lampreda di Zanadreai o padana e il carabo varioloso. La Valle del Branica è un intreccio 
di ruscelli di varie dimensioni che con/uiscono nei torrenti Raša e Branica. Per la salva-
guardia delle specie animali a rischio, oltre ai ruscelli perenni sono fondamentali anche le 
piccole sorgenti e gli stagni. Gli stagni di dimensioni più grandi sono presenti nel margine 
se!entrionale del Carso vicino a Goče, mentre nella valle del Branica agli ululoni dal 
ventre giallo e altre specie, che preferiscono acque stagnanti di dimensioni rido!e, sono 
disponibili pozzanghere di dimensioni piu!osto grandi e zone umide vicino alle sorgenti.

CARATTERISTICHE PRINCIPALI  
DEGLI ANFIBI

Nina Štrekelj

Gli an"bi sono vertebrati. I vertebrati sono animali dotati di una colonna vertebrale 
composta da vertebre, che costituisce la parte centrale dello scheletro interno. Gli an"bi 
vivono in parte in habitat terrestri e in parte in habitat acquatici. Da qui derivano sia il 
nome sloveno che quello scienti"co degli an"bi, o Amphibia, che signi"ca doppia vita.
Gli an"bi sono animali ectotermici, il che signi"ca che la loro temperatura corporea 
dipende dalla temperatura dell'ambiente esterno. La loro pelle so!ile e nuda, senza 
squame o peli, li rende vulnerabili alla disidratazione, costringendoli a vivere in am-
bienti acquatici o terrestri umidi. Gli an"bi adulti respirano sia a!raverso i polmoni 
che a!raverso la pelle, che deve rimanere sempre umida. Inoltre possiedono nume-
rose ghiandole velenifere e mucose sulla pelle, utilizzate per difendersi da predatori, 
ba!eri e funghi. Il veleno delle specie presenti in Slovenia è innocuo per l'uomo, ma 
può irritare le mucose (occhi, naso, bocca, ferite).
Nella parte posteriore del corpo degli an"bi è posta la cloaca, che funge da apertura 
terminale dell'intestino, dove sboccano anche i do!i urinari e genitali. La maggior 
parte degli an"bi presenta due paia di arti con qua!ro dita sugli arti anteriori e cinque 
dita su quelli posteriori. Il proteo è speciale in questo, poiché presenta tre dita sugli 
arti anteriori e due su quelli posteriori. 
Gli an"bi possiedono una notevole capacità di rigenerazione, e gli urodeli, in parti-
colare, sono riconosciuti per la loro eccezionale capacità di rigenerare parti del corpo 
corpo danneggiate o mancanti per l'intero ciclo vitale  checonsente loro di ricrescere 
tessuti, organi e persino parti del corpo come gli arti.
Gli an"bi, ecce!o il proteo, possiedono una vista ben sviluppata che li aiuta nella cac-
cia. Essi usano gli occhi per aiutarsi a deglutire la preda, chiudendoli e tirandoli verso 
il cranio, spingendo la preda, come gli invertebrati, verso lo stomaco. Possiedono 
inoltre, un udito e un olfa!o molto sviluppati. Gli an"bi senza coda, noti come anuri, 
tipicamente presentano un timpano visibile sulla testa, una membrana rotonda posi-
zionata dietro l'occhio, mentre gli an"bi con la coda, chiamati urodeli, non hanno un 
orecchio esterno distinto. Il loro apparato uditivo è interamente contenuto all'inter-
no del corpo. Le rane hanno un organo vocale situato nella gola, che utilizzano per 
produrre suoni. La vocalizzazione degli an"bi che presentano la coda è generalmente 
meno nota. Essi dovrebbero produrre suoni simili a schiocchi, stridii e sibili. Alcune 
specie possono comunicare anche so!'acqua.
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La pelle del rospo è piu6osto verrucosa, con ghiandole parotidi  
ben visibili dietro gli occhi.

Il tritone punteggiato appartiene alla famiglia degli anfibi  
che presentano la coda.

La muta è un processo che coinvolge anche gli an"bi, non solo i re!ili. In questo 
processo gli an"bi perdono lo strato corneo esterno della pelle, che viene sostituito 
da uno nuovo, già formato so!o quello vecchio. La muta negli an"bi è un processo 
periodico, regolato dagli ormoni, e può avvenire una volta a se!imana oppure una 
volta al mese. Le rane e gli an"bi con la coda perdono la pelle in un unico pezzo, e il 
processo è spesso così rapido da passare inosservato. La maggior parte degli an"bi 
divora la propria pelle dopo la muta.
In Slovenia, si trovano due ordini di an"bi: gli an"bi che presentano la coda (Urodela 
o Caudata), che includono il proteo, salamandre e tritoni, e gli an"bi senza coda 
(Anura), che comprendono rospi, bombine, rospi della vanga, raganelle e ranidi.
Gli an"bi caudati adulti hanno un corpo e una coda allungati, e generalmente le loro 
zampe anteriori e posteriori sono di lunghezza simile. Quando si trovano in acqua 
nuotano torcendo il corpo e tenendo le zampe aderenti, proprio come fanno i pesci. Sulla 
terraferma, invece, usano le zampe per camminare e strisciare. In Slovenia gli an"bi cauda-
ti sono classi"cati nelle famiglie dei Proteidi e dei Salamandridi (salamandre e tritoni).

Le rane rosse, che includono la rana temporaria, la rana dalmatina e la rana di Lataste, 
presentano un corpo dal color brunastro e ghiandole dorsali disposte su due linee 
continue. Inoltre, hanno una cara!eristica macchia marrone scura sulla testa, che si 
estende dietro gli occhi e copre il timpano, raggiungendo la zona delle zampe ante-
riori. I maschi non hanno sacchi vocali esterni
Le rane verdi presentano un corpo che varia dal verde chiaro al marrone. Hanno due 
ampie linee di ghiandole dorsali che si interrompono prima delle zampe posteriori. I 
maschi possiedono sacchi vocali, visibili durante il canto.
Negli an"bi, l'ibridazione tra specie diverse è un fenomeno relativamente comune 
e può portare alla formazione di ibridi. Per identi"care con precisione queste specie 
ibride, spesso si utilizzano metodi citologici, biochimici o di biologia molecolare. 
In Slovenia, ad esempio, si osservano ibridazioni tra diverse specie di rane verdi, 
bombine variegate e ululoni dal ventre rosso, tritoni crestati del Danubio e tritoni 
crestati italiani.
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Ovatura di ranaNegli anfibi senza coda, noti anche come anuri, le zampe posteriori  
più lunghe perme6ono loro di saltare efficacemente.

Migrazione
Gli habitat degli an"bi comprendono siti di svernamento, riproduzione ed estivazio-
ne, con migrazioni stagionali tra questi. Gli an"bi si spostano tra tali siti, utilizzando 
percorsi stabiliti, con alcune specie che percorrono distanze che vanno da centinaia a 
migliaia di metri. Le migrazioni di massa avvengono tipicamente in primavera, quan-
do le temperature no!urne superano i 5°C e c'è umidità nell'aria, solitamente di no!e 
o all'alba, mentre si spostano dai siti di svernamento invernali verso le zone umide.
Le migrazioni degli an"bi avvengono tipicamente al tramonto e durante le ore serali, 
spostandosi dai luoghi di svernamento nelle foreste verso le zone umide. Alcune 
specie migrano anche dalle aree di riproduzione ai siti di alimentazione estivi. La 
tempistica e la distanza delle migrazioni variano a seconda della specie.
Durante le migrazioni autunnali gli an"bi si spostano verso i loro siti di svernamento, 
dove rimangono ina!ivi "no alla primavera. La maggior parte delle specie cerca 
rifugio in luoghi so!erranei come tane o fessure, so!o tronchi di alberi morti, nelle 
fessure delle rocce e in altri nascondigli simili. Alcune specie però, come la rana verde 
minore, svernano in acqua, mentre la salamandra pezzata preferisce le gro!e.

Le migrazioni degli an"bi, che avvengono principalmente in primavera, sono meno 
consistenti e più sparse durante l'estate e l'autunno. Gli an"bi tendono a tornare ogni 
anno nelle loro aree di riproduzione originali, se queste vengono danneggiate, cerca-
no altri habitat acquatici ada!i alla deposizione delle uova all'interno della loro zona.
Durante la migrazione, gli an"bi utilizzano diversi sistemi per orientarsi, ben studiati 
nel rospo comune. Questo an"bio utilizza una combinazione di magnetorecezione, 
che funziona come una sorta di bussola, e l'olfa!o, che li guida verso le aree di ripro-
duzione, le quali emanano un odore speci"co. La vista è importante a brevi distanze. 
Tra le specie di an"bi presenti nel territorio della Slovenia, i rospi comuni detengono 
il record per la distanza percorsa per raggiungere le aree di riproduzione, poiché 
possono percorrere "no a 3 km e oltre. Le distanze più lunghe registrate superavano 
anche i 5 km. Le femmine di solito percorrono distanze maggiori rispe!o ai maschi.
I maschi delle rane rosse arrivano per primi nelle zone di riproduzione e utilizzano 
le vocalizzazioni per segnalare alle femmine che sono pronti per l'accoppiamento. I 
maschi tendono a rimanere vicino all'acqua, dove avviene l'accoppiamento, mentre 
le femmine si fermano nella zona solo per un breve periodo, spesso per pochi giorni 
o ore, e se ne vanno subito dopo la deposizione delle uova.
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Ciclo vitale del tritone Ciclo vitale della bombina

Ciclo evolutivo
Il ciclo evolutivo degli an"bi si diEerenzia tra quelli con la coda e quelli senza coda. La 
maggior parte degli an"bi si riproduce in primavera o all'inizio dell'estate. L'embrione 
degli an"bi nell'uovo è circondato solo da un guscio gelatinoso ed è scarsamente 
prote!o dalla disidratazione, quindi le femmine depongono le uova in acqua - singo-
larmente, in masse gelatinose o cordoni. Dopo alcune se!imane, le larve si schiudono 
dalle uova. Prima di trasferirsi sulla terraferma, le larve subiscono un complesso proces-
so di cambiamenti morfologici e "siologici, chiamato trasformazione o metamorfosi. 
Durante questo processo le larve acquisiscono cara!eristiche tipiche degli adulti e si 
ada!ano alla vita terrestre. Gli an"bi raggiungono la maturità sessuale in pochi anni, 
spesso tra i due e i tre anni di età, momento in cui iniziano ad accoppiarsi.

Ciclo vitale degli anfibi caudati
Negli an"bi caudati, durante la danza del corteggiamento, il maschio depone una sper-
matofora (una capsula gelatinosa contenente spermatozoi) sul substrato, su una foglia o 
su un ramoscello. La femmina la raccoglie nella cloaca; la fecondazione è interna.
Le femmine dei tritoni depongono le uova fecondate, avvolgendole singolarmente 
nelle foglie delle piante acquatiche. Dalle uova si sviluppano le larve, che inizialmente 
sono prive di arti, ma possiedono branchie esterne per la respirazione e una coda ben 
sviluppata utilizzata per il nuoto. 
Le larve trascorrono diverse se!imane o mesi in acqua, durante i quali subiscono una 
metamorfosi che include lo sviluppo di arti e polmoni. 
Il paio di zampe anteriori si sviluppa per primo, seguito presto dal paio posteriore. 

Subito dopo la schiusa, le larve iniziano a nutrirsi di piccoli invertebrati acquatici, 
come pulci d'acqua (dafnie), larve di zanzara e altri piccoli inse!i acquatici. 
Nelle salamandre, lo sviluppo è diverso, poiché lo sviluppo larvale avviene parzial-
mente o completamente all'interno del corpo della femmina. Anche so!o questo 
aspe!o il proteo è unico, poiché presenta neotenia, rimanendo allo stadio larvale per 
tu!a la vita e riproducendosi in questa fase.

Ciclo vitale degli anfibi anuri
La fecondazione nelle rane è esterna, ovvero avviene all'esterno del corpo, in acqua. Nelle 
rane e nei rospi, il maschio abbraccia la femmina durante l'accoppiamento, in un processo 
chiamato amplexus. Il maschio, durante questo processo, si posiziona sul dorso della fem-
mina e la tiene tra gli arti anteriori e posteriori, la femmina depone le uova e il maschio le 
feconda alla schiusa. Gli an"bi senza coda depongono le uova in ammassi gelatinosi.
È possibile riconoscere la specie anche dalla forma delle uova. Le larve, chiamate 
girini, si schiudono dalle uova dopo alcuni giorni o se!imane. I girini nuotano utliz-
zando la coda ben sviluppata e respirano con branchie, inizialmente esterne, che nel 
giro di pochi giorni vengono ricoperte da una piega cutanea e non sono più visibili 
all'esterno. Nei girini, gli arti anteriori e posteriori si sviluppano contemporanea-
mente, gli arti posteriori però compaiono per primi da so!o la pelle, gli arti anteriori , 
invece, solo poco prima della "ne della loro metamorfosi. Il cibo principale dei girini 
sono le alghe, che vengono raschiate via con i loro denti cornei. Durante il periodo 
della metamorfosi, le giovani rane non si nutrono, bensì consumano le sostanze 
accumulate nella coda, che scompare gradualmente durante questa fase.
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Leggi sulla protezione degli anfibi
In Slovenia, tu!e le specie di an"bi godono di protezione legale in base al Regola-
mento sulle specie animali selvatiche prote!e. Questo regolamento vieta di dan-
neggiare, avvelenare, uccidere, prelevare dalla natura, cacciare, ca!urare o disturbare 
gli an"bi, ad eccezione di speci"ci casi per scopi di ricerca o dida!ici. Inoltre, il 
regolamento include la protezione degli habitat degli an"bi. Le specie di an"bi 
slovene sono anche elencate nella Lista Rossa, un regolamento che classi"ca le specie 
minacciate di estinzione in varie categorie di rischio.
In Slovenia sono state identi"cate 20 specie di an"bi, inclusi alcune con so!ospecie 
come il tritone comune. La ricerca molecolare ha rivelato la presenza di diverse 
specie di proteo nel Carso Dinarico, due delle quali si trovano in Slovenia. Questa 
pubblicazione esamina gli an"bi presenti nelle aree del Carso e della valle del Branica, 
oltre che nella Riserva della Biosfera delle Gro!e di Škocjan.

Tabella 1: Stato di conservazione delle specie di anfibi in esame 

Nome della specie Lista 
rossa

Regolamento sulle 
specie di fauna  

selvatiche prote!e

Flora, 
fauna e 
habitat

Berna

Proteo V 1,2 II II
Salamandra pezzata O 1 III
Salamandra alpina O1 1,2 IV II
Tritone punteggiato V 1,2 III
Tritone crestato V 1,2 II, IV II
Tritone alpino V 1,2 III
Rospo comune V 1,2 III
Rospo smeraldino V 1,2 IV II
Bombina variegata V 1,2 II, IV II
Raganella comune V 1,2 IV II
Rana dalmatina V 1,2 IV II
Rana temporaria V 1 V III
Rana di Latastei E 1,2 II, IV II
Rana verde minore V 1,2 V III
Rana verde maggiore V 1,2 V III
Rana di Lessona V 1,2 IV III

Lista Rossa: Norme sulla classi"cazione di specie vegetali e animali minacciate 
di estinzione nella Lista Rossa (Gazze!a U:ciale della Repubblica di Slovenia 
82/2002). E – specie colpite; V – specie vulnerabili; R – specie rare; O – specie non 
in pericolo; O1 – so!ocategoria O, che comprende specie prote!e dal Regolamento 
sulla protezione delle specie animali minacciate di estinzione (Gazze!a U:ciale del-
la della Repubblica di Slovenia 57/1993, 61/1993, 69/2000) e non più in pericolo, 
ma con una potenziale possibilità di ricomparsa del pericolo.

Regolamento sulle Specie di Fauna Selvatiche Prote!e: Regolamento sulle 
specie di fauna selvatiche prote!e (Gazze!a U:ciale della Repubblica di Slovenia 
46/2004, 109/2004, 84/2005, 115/2007). 1 – Allegato 1 (Capitolo A): elenca le 
specie animali autoctone per le quali è stato istituito un regime di protezione per la 
tutela degli animali e delle popolazioni; 2 – Allegato 2 (Capitolo A): identi"ca specie 
animali autoctone per le quali sono state istituite misure di protezione dell'habitat e 
linee guida per il mantenimento di condizioni favorevoli dei loro habitat; 2* – Allega-
to 2 (Capitolo A): elenca specie animali prioritarie per la cui conservazione l'Unione 
europea ha una particolare responsabilità in considerazione della parte della loro area 
di ripartizione naturale situata nel territorio dell'Unione europea.

Flora, Fauna e Habitat: Dire!iva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della /ora e della 
fauna selvatiche (Gazze!a u:ciale L 206 del 22 luglio 1992) (Dire!iva Habitat). 
I – Allegato I: elenca i tipi di habitat naturali di interesse comunitario per la cui 
conservazione devono essere designate le Zone Speciali di Conservazione (ZSC); 
II – Allegato II: elenca le specie di interesse comunitario per la cui conservazione 
dovrebbero essere designate le Zone Speciali di Conservazione (ZSC); IV – Allega-
to IV: riguarda le specie di interesse comunitario che richiedono una protezione rigo-
rosa; V – Allegato V: include le specie di interesse comunitario per le quali il prelievo 
dall'ambiente naturale e lo sfru!amento possono essere sogge!i a misure di gestione.

Berna: Legge sulla rati"ca della Convenzione sulla conservazione della /ora e del-
la fauna selvatiche europee e dei loro habitat naturali (CVE) (Gazze!a u:ciale della 
Repubblica di Slovenia 17/1999) (Convenzione di Berna); I – Appendice I: specie 
vegetali rigorosamente prote!e; II – Appendice II: specie animali rigorosamente 
prote!e; III – Appendice III: specie animali prote!e.
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Stagno »Kal Kaliči« nel Parco Regionale delle Gro6e di Škocjan

HABITAT DEGLI ANFIBI
Minja Krstić, dr. Renata Rozman

Gli an"bi, come suggerisce la de"nizione, a causa del loro complesso ciclo vitale 
trascorrono parte dell'anno in acqua e parte sulla terraferma. Il loro habitat compren-
de una varietà di habitat acquatici e terrestri. Durante il periodo riprodu!ivo e della 
deposizione delle uova occupano spesso acque stagnanti, come laghi, stagni, paludi, 
laghi stagnanti, cave di ghiaia, pozze e fossati, possono utilizzare anche acque cor-
renti, come ruscelli e anse di "umi. Dopo aver completato la metamorfosi, i giovani 
animali lasciano le aree di riproduzione per poi farvi ritorno, dopo due o tre anni, 
quando raggiungono la maturità sessuale. 
Durante l'estate, gli an"bi vivono principalmente in ambienti boschivi decidui o misti e 
in prati coltivati con metodo estensivo, sopra!u!o se presentano piccole aree boschive 
o arbusti. Sono presenti anche ai margini dei boschi, in radure, prati umidi, tra vege-
tazione a stelo alto e su altre super"ci ricche di vegetazione densa (es. giardini), che 
garantiscono l'habitat a numerosi inse!i, lumache e lombrichi, di cui si nutrono.
In autunno, gli an"bi cercano zone per svernare, scegliendo boschi di latifoglie o 
misti, dove trovano rifugio so!o pietre, cortecce o in buche nel terreno. Questi 
luoghi oErono condizioni favorevoli per lo svernamento. Sul Carso e nella Riserva 
della Biosfera delle Gro!e di Škocjan utilizzano anche i muri a seccho, sopra!u!o 
nei pressi degli stagni.
Le ro!e migratorie sono cruciali per la sopravvivenza a lungo termine degli an"bi, 
poiché consentono loro sia di raggiungere le aree di riproduzione che di entrare in 
conta!o con altre popolazioni. Lungo queste ro!e, le siepi, le linee di arbusti e alberi 
oErono un habitat ricco di erbe che funge da fonte di nutrimento per gli an"bi. 
Nell'area in esame, gli an"bi occupano numerosi habitat ada!i alla riproduzione e 
alla residenza.
I vari tipi di stagi - delle vasche semi-arti"ciali - create per la raccolta di acqua piovana, 
rappresentano habitat importanti. Troviamo qui numerosi an"bi, come tritoni, rane, 
rospi, bombine e raganelle. Lo stagno (in sloveno kal) è generalmente de"nito come 
uno specchio d'acqua di dimensioni rido!e e poco profondo, cara!erizzato da acqua 
stagnante e sponde poco inclinate. L'altro tipo di vasca per la raccolta d'acqua pio-
vana (in sloveno lokev), invece presenta normalmente sponde piu!osto inclinate e 
ricoperte in pietra. L'acqua, raccolta in essi, veniva utilizzata per uso domestico quoti-
diano, quella degli stagni, invece, veniva utilizzata per abbeverare il bestiame e animali 
selvatici, per il bucato, per anna:are i campi coltivati, per spegnere gli incendi ecc.
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Rete di stagni (punti blu) in passato con corridoi migratori degli anfibi 
di 500 m (giallo) e di 1000 m (verde)

Rete di stagni (punti blu) con corridoi migratori degli anfibi di 500 m 
(rosso) e di 1000 m (arancione) – previsione per il futuro

Le cisterne, de!e štirne in sloveno, sono pozzi aperti costruiti nelle depressioni natu-
rali che presentano pareti verticali, nelle quali con/uisce l'acqua piovana dai pendii 
circostanti. Le pareti della cisterna/pozzo sono realizzate in argilla e rivestite in pitrea 
con la tecnica della costruzione a secco, l'accesso è possibile "no al fondo della cister-
na tramite una serie di scalini in pietra.
Nell'area dei Brkini, la presenza di acqua è eEe!ivamente abbondante e varia grazie 
alla natura del terreno, in particolare al /ysch impermeabile. Le sorgenti più grandi, 
chiamate 'velbani studenci', dove 'velban' signi"ca costruito a volta, 'studenec' invece si-
gni"ca sorgente, sono state sistemate e approfondite con opere murarie e coperte da 
volte in pietra per proteggerle dalle foglie e altro materiale naturale. L'acqua di queste 
sorgenti veniva spesso convogliata verso abbeveratoi in pietra per per abbevverare il 
bestiame e uso domestico ecc. In questi sorgenti e abbevveratoi pieni d'acqua trovia-
mo larve di salamandre, tritoni e l'aggregato di uova della rana alpina. 
Serbatoi d'acqua di dimensioni più grandi costruiti su un pendio collinare, de!i 'tajhi', 
come quello vicino a Gornje Ležeče, serbatoio d'acqua a Klanec pri Kozini e i due la-
ghi arti"ciali – Klivnik e Mola – vengono spesso abitati dagli an"bi, grazie alla varietà 
della vegetazione acquatica e degli immensi habitat.

Nelle zone del Carso e dei Brkini, gli stagni e altre fonti d'acqua formano una rete 
di biotopi acquatici, che gli an"bi sfru!ano come unici habitat disponibili e ada!i 
alla riproduzione. Con l'abbandono dell'allevamento del bestiame e l'introduzione 
dell'approvvigionamento idrico, l'uso e la cura delle fonti d'acqua sono diminuiti. 
Molte di esse sono state abbandonate, invase dalla vegetazione, prosciugate o interra-
te. Questo fenomeno, veri"catosi nell'ultimo decennio, ha peggiorato notevolmente 
le condizioni di vita di molte piante e animali che dipendono dall'acqua. 
Motivo per cui nel Parco delle Gro!e di Škocjan e nella sua riserva della biosfera sono 
state eseguite a!ività nell'ambito di proge!i di conservazione della natura per sensibiliz-
zare, catalogare e ripristinare il maggior numero possibile di stagni e altre fonti d'acqua. 
Specie aliene, come ninfee e pesci rossi, sono state rimosse da alcuni stagni. 
Inoltre, nel Parco delle Gro!e di Škocjan, nell'ambito dei proge!i ENGREEN ed 
ENGREEN2 (Interreg ITA-SLO), abbiamo cataloghizzato oltre 400 fonti d'acqua 
nell'area d'in/uenza del parco e del Comune di Hrpelje-Kozina riscontrando che 
il 74% degli stagni e delle altre fonti d'acqua è in ca!ive condizioni o addiri!ura 
distru!o de"nitivamente. Sulla base dei dati relativi all'ubicazione delle fonti d'acqua 
e alle distanze di migrazione degli an"bi, abbiamo eEe!uato una proiezione della 
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Le pozze lungo il corso instabile del fiume Reka e dei suoi affluenti sono 
habitat importanti per gli anfibi.

La Gro6a di Kačna jama

conne!ività della rete di stagni nel passato e nel futuro, che mostra la disgregazione 
della conne!ività della rete di stagni e delle aree di riproduzione degli an"bi.
Lungo e nell'alveo del "ume Reka si formano pozze d'acqua sporadiche ideali come 
abitazione per la bombina variegata e la salamandra pezzata. Le anse (anse naturali 
nei le!i dei "umi) e i meandri (meandri separati dal corso principale) sono altresì 
aree ada!e agli an"bi. Individui adulti di rana e rospo vengono avvistati nelle aree 
dell'ingresso nelle Gro!e di Škocjan sopra!u!o in estate, nelle giornate calde e di sic-
cità. Anche la parte so!erranea del "ume Reka è importante per gli an"bi, sopra!u!o 
l'area dalla Gro!a di Kačna jama vicino a Divača "no alla sua foce nel Mar Adriatico 
è insediata da numerose popolazioni di protei. La loro presenya š stata segnalata 
anche nelle parti più profonde delle Gro!e di Škocjan, dal Sifone Ledeni dihnik 

alla Sala Martel, a Mejama e nell'abisso Davorjevo brezno, nelle gro!e nei pressi di 
Brestovica pri Komnu e nelle sorgenti nelle valli del Branica e del Raša.
Oltre al "ume Reka nelle rete Natura 2000 Kras Carso i corsi d'acqua conosciuti 
sono Glinščica/Rosandra, Raša e Branica, dove gli an"bi trovano il proprio habitat 
lungo e nell'alveo del "ume. La Riserva della Biosfera delle Gro!e di Škocjan include 
anche  i laghi Pivška presihajoča jezera, che formano zone umide carsiche nelle 
depressioni carsiche quando il livello dell'acqua è alto. La maggior parte dell'acqua 
si ritira nei mesi esitivi. Quando la stagione è su:cientemente piovosa, i girini si 
trasformano in adulti con successo. 
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Natrice dal collare mentre si nutre di rospo comune.  Girini

RUOLO DEGLI ANFIBI NELL'ECOSISTEMA
Alenka Gorjan

Gli an"bi rientrano tra le specie di certebrati più a rischio al mondo e anche in Slove-
nia. Sono degli organismi di importanza cruciale negli ecosistemi, poiché svolgono 
ruoli fondamentali nella catena alimentare, nella regolazione di altre specie e come 
bioindicatori della qualità dell'ambiente. La loro doppia ada!abilità, sia terrestre 
che acquatica, li rende particolarmente sensibili ai cambiamenti ambientali e quindi 
importanti per mantenere l'equilibrio naturale. 
Da girini si alimentano sopra!u!o con alghe e meteriale organico, in questo modo in-
/uiscono sulla qualità dell'acqua e sulla prevenzione dell'eccessiva crescita delle alghe, la 
quale potrebbe portare all' eutro"zzazione – eccessivo accumulo di nutrienti nell'acqua, 
il che si manifesta come crescita eccessiva di alghe e di piante di ordine superiore e causa 
disturbi indesiderati nell'equilibrio degli organismi nell'acqua e deteriora la sua qualità.

Gli an"bi adulti sono carnivori e si nutrono principalmente di invertebrati come 
inse!i, aracnidi e lumache, contribuendo al controllo delle loro popolazioni. Sono 
bene"ci negli orti perché predano lumache e grillotalpe. Inoltre, sia le larve che i giri-
ni di an"bio si nutrono di larve di zanzara, rendendo gli an"bi importanti regolatori 
naturali di questa popolazione.
Gli an"bi non sono soltanto predatori, essi so anche preda. Le uova e i girini degli an"bi 
rappresentano una fonte importante di nutrimento per vari invertebrati come coleo!eri 
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Rana nello stagno

acquatici, cimici acquatiche e larve di libellule, ma anche per alcuni pesci. Dopo la me-
tamorfosi le rane giovani lasciano l'acqua e diventano prede di piccoli predatori terrestri 
come coleo!eri, uccelli, toporagni e giovani serpenti. Gli an"bi adulti, invece, sono una 
fonte di cibo per predatori più grandi come lucci, lontre, volpi, aironi e cicogne. La loro 
presenza nell'ecosistema è fondamentale per la stabilità alimentare e per la sopravviven-
za di molte specie che dipendono da loro per l'alimentazione.
Il ciclo vitale degli an"bi è cara!erizzato da un'alta mortalità, specialmente nelle fasi di 
uovo e larva. Solo una piccola percentuale di uova riesce a svilupparsi in rane adulte. Per 
esempio, si stima che un uovo su 50 dia origine a una piccola rana, e di queste solo l'1% 
diventa adulta. La mortalità è in/uenzata dal tipo di ambiente: nelle specie acquatiche 
supera spesso il 95%, mentre in quelle terrestri può essere inferiore al 10%.
Gli an"bi svolgono un ruolo fondamentale per la salute degli ecosistemi, agendo da 
bioindicatori e contribuendo alla circolazione dei nutrienti negli ambienti acquatici. 
Inoltre contribuiscono all'equilibrio tra specie animali e vegetali. La loro pelle permea-
bile consente loro la dire!a assorzione di sostanze dall'ambiente circostante, rendendoli 
particolarmente sensibili all'inquinamento e ai cambiamenti ambientali, al cambiamen-
to di temperatura e agli interventi ambientali che portano alla perdita di habitat. Il decli-
no delle popolazioni di an"bi può fungere da campanello d'allarme per cambiamenti 
ecologici più ampi, con ripercussioni che si estendono ad altri organismi.
Gli an"bi abitano diversi ambienti, come foreste, prati, zone umide e torrenti mon-
tani, contribuendo così alla stabilità degli ecosistemi. La loro presenza aumenta la 
biodiversità, e poiché molte altre convivono con loro, dipendono dire!amente o 
indire!amente da loro. An"bi adulti e girini, inoltre, partecipano alla decomposizio-
ne della materia organica e aiutano a mantenere l'acqua pulita, fondamentale per il 
funzionamento degli ecosistemi acquatici. 
Un drastico calo delle popolazioni degli an"bi, causato dalla perdita degli habitat, dai 
cambiamenti climatici, dall'inquinamento e dalle mala!ie, può avere gravi ripercus-
sioni sull'ecosistema. La mancanza di an"bi potrebbe eEe!ivamente portare ad uno 
squilibrio ambientale, con un aumento incontrollato della popolazione di inse!i e 
altri invertebrati. Con il controllo delle popolazioni degli invertebrati, che posso-
no fungere da ve!ori di mala!ie, si contribuisce alla diminuzione del pericolo di 
comparsa di mala!ie infe!ive, che potrebbero colpire sia specie animali che l'uomo. 
Inoltre, verrebbe compromesso l'equilibrio alimentare, minacciando così numerose 
specie dipendenti dagli an"bi come fonte di nutrimento.
Gli an"bi sono parte indispensabile degli ecosistemi e svolgono ruoli ecologici molto 
importanti, agendo sia come bioindicatori dell'impa!o sulla salute degli ecosistemi 
che come componenti chiave delle catene alimentari, so!olineando così l'indispen-
sabilità della loro protezione.
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I pesci rossi non sono ada6i agli stagni.

VULNERABILITÀ DEGLI ANFIBI
Minja Krstić, dr. Renata Rozman

In Slovenia, il declino delle popolazioni di an"bi è principalmente dovuto alla 
perdita, frammentazione e deterioramento della qualità degli habitat, come aree di 
riproduzione, di svernamento e i rifugi estivi. Questi cambiamenti sono il risultato di 
fa!ori naturali e antropici, descri!i nei seguanti paragra":

Scomparsa e degrado degli habitat acquatici
◉ Riempimento e drenaggio di zone umide, laghi stagnanti, corpi idrici intermi!enti 

a causa della modi"ca dell'uso di terreno
◉ modi"ca delle sponde /uviali e regolamentazione dei corsi d'acqua modi"ca dei 

bacini /uviali e del regime idrico
◉ misure anti-inondazione per limitare le aree allagabili
◉ rimozione di vegetazione ripariale e pulizia di corsi d'acqua
◉ abbandono di lavori di manutenzione degli stagni e dei laghe!i.
Il degrado degli ambienti acquatici rappresenta una seria minaccia per gli an"bi, 
riducendo gli habitat ada!i alla loro riproduzione e minando il successo riprodu!ivo 
di molte specie. La scomparsa o la modi"ca di corpi idrici cruciali per lo sviluppo 
comprome!e gravemente lo sviluppo complessivo di numerose specie di an"bi.

Cambiamenti negli habitat terrestri 
◉ Deforestazione e cambiamenti nell'uso del suolo
◉ edilizia incontrollata e urbanizzazione diEusa, espansione delle infrastru!ure di 

trasporto
◉ agricoltura intensiva con l'uso di fertilizzanti e pesticidi che si in"ltrano nel suolo, 

nelle falde acquifere e nei corsi d'acqua, boni"ca, consolidamento dei terreni (com-
massazione), piantagioni monocolturali, conversione dei prati in terreni coltivabili.

Il degrado dell'ambiente naturale porta alla perdita di habitat chiave per gli an"bi, 
come le foreste che fungono da aree di svernamento, e i prati umidi dove trovano 
rifugio estivo. Inoltre, l'aumento del tra:co peggiora ulteriormente la situazione, 
poiché le strade spesso interrompono le loro ro!e migratorie e frammentano habitat 
un tempo collegati. Ciò non solo impedisce lo spostamento tra le popolazioni, ma 
aumenta anche la mortalità dovuta al tra:co stradale. Di conseguenza, si riduce il 
/usso genico, con conseguente impoverimento genetico e maggiore vulnerabilità 
delle popolazioni a lungo termine.
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Rospo maschio con le narici gonfie, presumibilmente segno di infezione, 
trovato durante il salvataggio di anfibi in un punto critico di careggiata 
stradale a Gradišica nel 2025.

Minacce biologiche
◉ Introduzione di specie aliene (pesci, anatre, tartaruge)
◉ diEusione di mala!ie (ranavirus, herpesvirus, infezioni fungine, parassiti).
La presenza dei pesci nelle acque stagnanti e correnti rappresenta una minaccia per la 
riproduzione di molte specie di an"bi, poiché i pesci solitamente sono i loro predato-
ri. La maggior parte degli an"bi, ad eccezione di alcune specie come il rospo comune, 
la rana temporaria e le rane verdi, non sceglie le acque che contengono pesci per la 
riproduzione. La presenza di pesci, infa!i, può predare le uova e le larve degli an"bi. 
Se un'area manca di habitat acquatici ada!i, ovvero privi di pesci, le popolazioni di 
an"bi in quella zona possono scomparire nel giro di pochi anni.
Nell'area in esame, i pesci si trovano in molti stagni. Sebbene molti abitanti del luogo 
aEermino che i pesci siano sempre stati presenti negli stagni, non è così: essi sono 
stati introdo!i dall'uomo. È possibile che l'introduzione dei pesci negli stagni sia 
avvenuta così tanto tempo fa da essere sfuggita dalla memoria colle!iva, ma gli stagni 
non sono certamente l'habitat naturale dei pesci. I pesci rossi, originari della Cina e 
di altre zone vicine, sono tra i più comuni in questi ambienti, raggiungendo dimen-
sioni di 30-40 cm e un peso di 3 kg. Questi pesci, con una vita media superiore ai 10 
anni, si riproducono con successo negli stagni grazie alla loro capacità di ada!arsi alle 
variazioni di acqua e temperatura.
I pesci rossi sono onnivori con un grande appetito e predano larve di an"bi, libellule 
e altri invertebrati. Si invita i residenti, specialmente quelli che hanno stagni puliti 
e restaurati, a prendersi cura in modo responsabile dei pesci rossi e di altre specie 
d'acquario, evitando il rilascio nell'ambiente naturale, poiché gli stagni non sono il 
loro habitat naturale. 
I ranavirus sono un gruppo di virus che infe!ano an"bi e re!ili, causando mala!ie 
con elevata mortalità. I sintomi includono comportamento anomalo, letargia e 
gon"ore degli arti. La diEusione di questi virus, insieme a infezioni fungine negli 
an"bi è spesso collegata ad a!ività umane, come il commercio di animali domestici, 
il trasferimento di animali tra zoo, l'industria alimentare, l'allevamento di animali da 
laboratorio, l'uso di an"bi per il controllo biotico dei parassiti e il rilascio accidentale 
o deliberato di an"bi dalla ca!ività in natura. 
Gli herpesvirus sono un gruppo eterogeneo di virus, due dei quali sono noti per causare 
infezioni negli an"bi selvatici in Europa. L'infezione da herpesvirus ranide 3 (RHV3) 
causa lesioni cutanee nelle rane della famiglia Ranidae che appaiono come se della cera 
fosse stata versata sulla pelle della rana infe!a. L'herpesvirus bufonide (Bf HV1) causa le-
sioni cutanee nel rospo comune (Bufo bufo) che appaiono come macchie nere o marro-
ne scuro in rilievo. Queste mala!ie della pelle possono portare a mala!ie negli individui 

e, sopra!u!o nel caso di Bf HV1, persino alla morte. La minaccia maggiore al momento 
è la chitridiomicosi, una mala!ia fungina causata dai funghi Batrachochytrium dendrobati-
dis e Batrachochytrium salamandrivorans. La loro diEusione è dovuta principalmente alla 
migrazione degli an"bi dall'Asia negli ultimi decenni e si presume che possa essere tra-
smessa anche dagli uccelli (ad esempio tramite le zampe). In Slovenia, l'infezione è stata 
"nora confermata in una rana verde nel Prekmurje. Gli animali infe!i mostrano spesso 
segni della mala!ia, come perdita di appetito e perdita di peso (anoressia), mancanza di 
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L’equipaggiamento di protezione e supporto deve essere disinfe6ato 
dopo l’utilizzo.

rea!ività (letargia) e di:coltà di movimento e coordinazione (atassia). La morte spesso 
sopraggiunge per arresto cardiaco, causato dallo squilibrio ele!rolitico e dalla loro ridot-
ta funzionalità nei tessuti corporei. I segni esterni dell'infezione sono ulcere cutanee. Per 
biologi di campo, speleologi, pescatori e altro pubblico che si muovono in ambienti in 
cui sono presenti gli an"bi, si raccomanda di seguire i protocolli di pulizia e disinfezione. 
L'a!rezzatura di campo deve essere disinfe!ata dopo ogni campionamento o cambio di 
posizione. Innanzitu!o, l'a!rezzatura deve essere accuratamente pulita, disinfe!ata, sciac-
quata so!o l'acqua corrente e asciugata. Questo processo aiuta a prevenire la diEusione 
di infezioni. Le mala!ie negli an"bi possono essere causate da una varietà di parassiti, sia 
protozoi (/agellati, amebe, sporozoi, ecc.) che macroparassiti (ad esempio platelminti e 
ascaridi, sanguisughe, larve di mosche, ecc.). Questi parassiti possono provocare sintomi 
visibili come cisti, gon"ori, lesioni cutanee e alterazioni nel colore della pelle. Possono 
anche in/uenzare il comportamento degli animali e portare a cambiamenti istologici, 
spesso con esito fatale.  

Fattori globali
◉ Riscaldamento globale:

 ■ prosciugamento più rapido delle zone umide, ad esempio distese fangose  
e habitat di acque poco profonde, fondamentali per la riproduzione

 ■ l'aumento della temperatura dell'acqua riduce la quantità di ossigeno disciolto, 
me!endo a rischio le larve

 ■ le mutate condizioni ambientali interrompono i tempi di riproduzione e letargo.
◉ Riduzione delle precipitazioni:
 ■ scomparsa di specchi d'acqua temporanei, dove molte specie si riproducono
 ■ maggiore competizione per le limitate risorse idriche

 ■ riduzione dell'umidità dei microhabitat, che minaccia la sopravvivenza degli 
individui adulti.

◉ Aumento delle radiazioni UV:
 ■ danni al DNA nelle larve e nelle uova portano a un aumento della mortalità
 ■ riduzione della resistenza a mala!ie e parassiti
 ■ peggioramento della qualità della pelle, fondamentale per la respirazione e la 

regolazione dei /uidi.
Le conseguenze del cambiamento climatico sugli an"bi si ri/e!ono nella diminuzio-
ne del successo riprodu!ivo, che porta a una graduale diminuzione del numero di 
individui. A causa del calo del numero di individui, anche la diversità genetica all'in-
terno delle specie sta diminuendo, il che indebolisce la loro ada!abilità e resistenza 
ai cambiamenti ambientali. Gli an"bi stanno diventando sempre più vulnerabili a 
vari fa!ori di stress, tra cui mala!ie, parassiti e inquinamento. Questo può portare a 

estinzioni locali, specialmente per le specie che vivono in ambienti molto speci"ci e 
ristre!i, come ad esempio la scomparsa della raganella comune rilevata in una ristret-
ta area del Parco regionale delle Gro!e di Škocjan.
Nella Riserva della Biosfera delle Gro!e di Škocjan e nei siti Natura 2000 Kras e della 
Valle del Branica, gli an"bi aErontano diverse minacce locali, tra cui il prosciugamen-
to degli stagni, l'introduzione di specie non autoctone (come pesci e tartarughe) e le 
strade che interrompono le loro ro!e migratorie.tra le aree di svernamento e le zone 
di riproduzione lungo gli stagni e il "ume Reka. Questi fa!ori riducono solo ridu-
cono le possibilità di riproduzione e aumentano la mortalità degli individui special-
mente durante la migrazione. Per contrastare queste minacce, l'Ente pubblico Javni 
zavod Park Škocjanske jame sta implementando misure di conservazione e ripristino 
degli habitat, oltre a garantire passaggi sicuri per le migrazioni degli an"bi.
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SALAMANDRA PEZZATA 
Salamandra salamandra 
 

PROTEO 
Proteus anguinus 
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TRITONE PUNTEGGIATO 
Lissotriton vulgaris 

SALAMANDRA ALPINA 
Salamandra atra 
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TRITONE ALPESTRE 
Ichthyosaura alpestris 

TRITONE CRESTATO ITALIANO 
Triturus carnifex 
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ULULONE DAL VENTRE GIALLO 
Bombina variegata 

ROSPO COMUNE 
Bufo bufo 
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RANA ROSSA 
Rana temporaria 

RAGANELLA COMUNE 
Hyla arborea 
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RANA DI LATASTE 
Rana latastei 

RANA DALMATINA 
Rana dalmatina
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ATTIVITÀ DI TUTELA
dr. Renata Rozman

L'ente Javni zavod Park Škocjanske jame ado!a un approccio sistemico per ridurre 
le minacce agli an"bi, concentrandosi sul ripristino e il miglioramento degli habitat e 
della conne!ività regionale, sulla protezione durante le migrazioni primaverili, sulla 
rimozione di specie aliene dalle aree riprodu!ive, sul monitoraggio delle popola-
zioni e del successo riprodu!ivo, nonché sull'educazione e la sensibilizzazione del 
pubblico.

Ripristino dell'habitat, miglioramento  
della connettività regionale e rimozione  
delle specie aliene
Negli anni tra il 2019 e il 2024, nella Riserva della Biosfera delle Gro!e di Škocjan 
nell'area della rete Natura 2000 Kras Carso, sono stati ripristinati 27 stagni: Na Ka-
ličih nel Parco delle Gro!e di Škocjan e a Rodik (proge!o di coesione ZA KNS), 
Gradišče, Brežec pri Divači e Matavun (Interreg ITA-SLO proge!o ENGREEN), 
Mrzlek presso Famlje, Lipce vicino a Rožice e a Nasirec (Interreg ITA-SLO proge!o 
ENGREEN 2), Škocjan, Buje/Buie, Gornja Košana, Suhorje, Pregarje-sud, Pre-
garje-est, Barka, Narin (EGP proge!o ReNature), Pared, stagno Gabrje a Rožice, 
Školj, Naklo, (Fondo per il Clima 2023 e 2024), Slope, Kovčice, Dobravlje e Kazlje 
(Ente della Repubblica della Slovenia per la protezione della natura – Fondo per il 
Clima 2023 e 2024), Vareje (Comune di Divača), due stagni a Mrše (Comune di 
Hrpelje-Kozina). Sono state rimosse specie i!iche aliene e/o ninfee negli stagni di 
Lipce a Rožice, Barka, Slope, Kovčice, Mrše, Gradišica, Dobravlje e Kazlje. Il piano 
per il 2025 prevede il ripristino dello stagno a Povžane e la rimozione i!ica dallo 
stagno a Gradišica. I proge!i di ripristino sono stati proge!ati in collaborazione con 
i proprietari terrieri, la comunità locale, i residenti, i cacciatori e enti preopsti alla 
pian"cazione territoriale. La realizzazione del proge!o si š svolta dopo una fase di 
formazione 'verde' per abitanti e appaltatori. Il processo di ripristino ha comportato 
la pulizia della vegetazione indesiderata, il miglioramento dell'impermeabilizzazio-
ne del sito con argilla e, in alcuni punti, l'aggiunta di una geomembrana, e l'uso del 
drenaggio del limo per eliminare pesci e ninfee. Il ripristino di habitat acquatici non 
riguarda solo la singola area di riproduzione, ma anche la creazione di una rete inter-
connessa di habitat acquatici per an"bi a livello regionale, cosa fondamentale per la 

RANA VERDE
Pelophylax sp.
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Lo stagno Mrzlek prima e dopo il ripristino Durante la ripresa dei disegni sull'addome del tritone crestato

conservazione a lungo termine delle specie. Inoltre, l'ente Park Škocjanske jame, con 
i partner di vari proge!i (ad esempio ZAKNS, ENGREEN, ReNature, Kras4us), si 
occupa anche del ripristino dei prati incolti, i quali rappresentano importanti habitat 
terrestri per gli an"bi. Nel periodo tra il 2019 e il 2025, 330 e!ari di aree incolte sono 
stati ogge!o di boni"ca.

Monitoraggio delle popolazioni  
e del successo riproduttivo
Il monitoraggio degli an"bi negli stagni ripristinati avviene in collaborazione con 
l'Università del Litorale – FAMNIT e studenti di biologia. Per monitorare gli an"bi 
negli stagni ripristinati vengono utilizzati diversi metodi, tra cui la ricerca delle uova, 
la ca!ura con reti, le trappole per pesci vivi e il metodo »ca!ura, marca, rilascia« 
(CMR) con fotoidenti"cazione del disegno sull'addome del tritone crestato (Tri-
turus carnifex) e dall'ulilone dal ventre giallo (Bombina variegata).  
Mediante campionature ripetute in uno stagno possiamo valutare la consistenza nu-
merica di una popolazione e il movimento degli individui tra gli stagni. È stato creato 
un archivio fotogra"co che rappresenta lo stato iniziale delle popolazioni, il quale 



54 55

Trasporto manuale degli anfibi oltre la careggiata

viene gradualmente integrato con censimenti ripetuti, con cui si potrebbero rilevare 
cambiamenti nello stato della popolazione locale. 
Il ripristino degli stagni è un successo, a confermarlo sono gli stagni che a un solo 
anno dal ripristino sono stati ripopolati dalle specie previste.
Popolazioni "nora stimate:
■ Matavun: 259 tritoni crestati (intervallo di con"denza al 95%: 173–428)
■ Kaliči: 35 tritoni (intervallo di con"denza al 95%: 29–52)
■ Gradišče pri Divači: 29 tritoni (intervallo di con"denza al 95%: 28–34) 
Il monitoraggio delle popolazioni e della riproduzione conferma l'e:cacia del meto-
do sistemico. Tu!avia, per una protezione a lungo termine degli an"bi, è necessario 
un ulteriore ripristino e una gestione ada!iva dei loro habitat. 

Trasporto manuale degli anfibi oltre la strada -  
Guardiani degli anfibi
Nella Riserva della Biosfera delle Gro!e di Škocjan, si coordina da se!e anni il 
trasferimento di an"bi a!raverso le strade durante le migrazioni primaverili, con 
a!ività individuali che risalgono a un decennio fa. La più lunga di queste iniziative, 
iniziata nel 2018, riguarda il trasferimento coordinato di an"bi in un punto nero 
degli investimenti stradali che coinvolgono gli animali sulla strada Famlje-Ribnica a 
Vremska dolina (Valle di Vreme). Nel 2023 ha avuto inizio l'iniziativa sul tra!o stra-
dale Bistrica-Podgrad, tra Harije e Zalči, e sulla strada locale Materija-Artviže so!o 
il paese Gradišica. Nel 2025 hanno avuto inizio le a!ività di trasferimento di an"bi 
anche sulla strada locale a Klanec pri Kozini.
Le a!ività includono: la formazione di guardiani, l'installazione, la riparazione e la 
rimozione di recinzioni, il trasporto manuale degli an"bi sia al ma!ino che alla sera 
e la catalogazione di numero, specie e sesso degli an"bi. L'installaione e la rimozio-
ne dei recinti viene realizzata in collaborazione con la Direzione delle strade della 
Repubblica di Slovenia sulle strade statali e il Comune di Hrpelje-Kozina sulle strade 
locale, a Gradišica e a Klanec pri Kozini con il concessionario. Nel trasporto degli 
an"bi collaborano tra i 20 e i 30 guardiani degli an"bi all'anno.
Con l'aumento del numero dei siti, aumenta anche il numero dei partecipanti. La 
migrazione degli an"bi è più intensa durante le serate e le ma!ine piovose di inizio 
primavera, con temperature superiori a 5°C. Per questo motivo, i volontari sono 
presenti nei punti critici degli a!raversamenti stradali ogni sera e ma!ina, da "ne 
febbraio a inizio aprile, in base alla stagione e alla quantità di pioggia. Il numero di 
an"bi viene registrato nelle schede di censimento, indicando la specie e il sesso di 

ogni individuo. Questi dati vengono utilizzati per piani"care soluzioni permanenti 
come so!opassaggi e recinzioni prote!ive. 
Il maggior numero di an"bi a!raversa la strada a Gradišica (cca. 10.000 individui), 
seguito da Harije, Vremska dolina e Klanec pri Kozini. Il maggior numero di specie 
diverse che migrano a!raverso la strada è stato registrato a Vremska dolina e Klanec, 
seguite da Harije e Gradišica. Ulteriori dati sul trasferimento e il salvataggio di an"bi 
nei punti critici sono presentati nella seguente tabella.
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Tabella 2: Riepilogo dei risultati del salvataggio a6ivo degli anfibi

Luogo  
(lunghezza del  
tra!o migratorio)

Anno Numero 
di giorni

Numero 
totale 
an"bi

Numero  
di specie  
di an"bi

Numero di 
guardiani 

degli an"bi

Famlje–Ribnica 
(8.200 m)

2018 33 528 4 22
2019 45 383 5 18
2020 65 747 4 19
2021 85 2100 7 19
2022 69 736 6 13
2023 50 347 5 13
2024 48 1245 4 6
2025 36 1014 4 7

Ilirska Bistrica–
Podgrad  
(1.500 m)

2023 45 2758 6 10
2024 43 3225 4 7
2025 43 5092 6 5

Materija–Artviže  
(Gradišica, 500 m)

2023 3 1697 5 20
2024 36 11346 5 10
2025 38 9601 5 12

Klanec pri Kozini  
(300 m) 2025 37 496 7 11

Educazione e sensibilizzazione del pubblico 
sull'importanza degli anfibi
L'Ente Park Škocjanske jame svolge numerose a!ività volte alla sensibilizzazione, an-
che perché pregiudizi, avversione e miti sugli an"bi sono ancora presenti tra la gente, 
organizzando eventi naturalistici (es. eventi in occasione della Giornata mondiale 
delle zone umide, o della Giornata delle porte aperte - Belajtnga), a!ività di forma-
zione per scolari e altri gruppi e a!ività all'interno della Rete scolastica del Parco delle 
Gro!e di Škocjan (Capitolo: Collaborazione con le scuole).

CENSIMENTO DELLA RAGANELLA  
COMUNE - REGALNICA NELLA  
SLOVENIA SUD-OCCIDENTALE  

E SCIENZA PARTECIPATA 
Sara Strah

Dal 2022, nell'ambito dell'evento Regalnica, a maggio eEe!uiamo un censimento 
della presenza della raganella comune (Hyla arborea) nella Slovenia sud-occidentale. 
Durante l'evento aperto al pubblico, insieme ai partecipanti, visitiamo e registriamo 
il maggior numero possibile di siti di riproduzione di raganella palustre, confermati e 
potenziali, e ne registriamo la presenza ascoltando i richiami dei maschi la sera.
L'impulso per il primo censimento è emerso dai risultati del rilevamento biennale degli 
stagni nella Slovenia sud-occidentale, svoltosi nell'ambito del proge!o Interreg Italia-Slo-
venia ENGREEN nel 2020 e nel 2021. Nei rilevamenti sopra menzionati, la presenza di 
raganella comune è stata rilevata meno frequentemente del previsto. Pertanto, a maggio 
2022, abbiamo avviato una raccolta dati mirata sulla presenza della raganella comune 
nella Slovenia sud-occidentale, utilizzando un approccio di scienza partecipata
Durante l'evento, vengono esaminate le aree di riproduzione della raganella comune, 
diverse acque stagnanti, che in quest'area sono principalmente stagni, abbeveratoio in 
pietra, fossi, canali e laghi. Le località sono state selezionate sulla base di dati già noti 
sulla presenza della specie in diverse banche dati (Bioportale, banca dati degli stagni 
del Dipartimento di Biodiversità dell'Università del Litorale/Univerza na Primorskem, 
Slovenia); a queste località abbiamo aggiunto alcuni stagni che abbiamo valutato come 
habitat idonei (privi di pesci, soleggiati, con molta vegetazione emersa e/o ripariale), o 
per le quali i residenti locali ci hanno riferito di sentire il gracidio delle rane la sera. Con 
la presentazione della specie e del metodo di indagine, i partecipanti sono stati preparati 
a un'indagine indipendente ogni anno prima del lavoro sul campo della Regalnica.

Come viene svolta la Regalnica?
Poiché i maschi di raganella comune eme!ono richiami serali durante la stagione ri-
produ!iva, i censimenti si svolgono nelle serate prestabilite durante il mese di maggio. Il 
giorno dell'evento, i partecipanti si riuniscono in prima serata presso il Centro Promo-
zionale e Congressuale Pr' Nanetovih nel Parco delle Gro!e di Škocjan, dove vengono 
informati sui de!agli del censimento. Quindi, in piccoli gruppi, si recano sul campo.
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Raganella comune di no6e Fotografia della 3 ª Regalnica, maggio 2024

Ogni gruppo visita da cinque a dieci potenziali aree di riproduzione predeterminate 
della specie. Il censimento inizia circa un'ora dopo il tramonto, quando i raccoglitori 
di dati iniziano l'ascolto nel primo sito. Se le raganelle comuni non rispondono entro 
cinque o dieci minuti, viene riprodo!a una registrazione dei richiami delle raganelle co-
muni maschi e ascoltata l'eventuale risposta dei maschi alla stimolazione sonora. In"ne, 
viene veri"cata la loro la presenza illuminando il bacino idrico e cercando gli animali 
adulti. Sul modulo del censimento viene segnato se la presenza della specie è stata regi-
strata, una stima del numero di maschi canterini, la direzione e la distanza (in metri) dei 
richiami emessi dai maschi, specialmente quando le raganelle comuni vengono udite 
da lontano. SI auspica, inoltre, di registrare dati sulla presenza di altre specie di an"bi.  

I risultati del periodo fra il 2022 e il 2024
In un periodo di tre anni abbiamo visitato un totale di 190 diversi stagni e altri corpi 
idrici (116 nel 2022, 110 nel 2023 e 134 nel 2024), di cui 61 in tu!i e tre gli anni. La 
presenza della raganella comune è stata confermata in 55 località (il 29,0% di tu!i i cor-
pi idrici ispezionati). Nel 2022, è stata confermata la presenza della specie in 30 località 
(il 25,8% delle località ispezionate), a maggio 2023 in 37 località (il 33,6% delle località 
ispezionate) e a maggio 2024 in 17 località (il 12,7% delle località ispezionate).

Maggio 
2022

Maggio 
2023

Maggio 
2024

Numero visite di potenziali siti di riproduzione 116 110 134
Numero siti con confermata la presenza  
di raganella comune

30  
(25,8%)

37  
(33,6%)

17  
(12,7%)

Numero siti con confermata la presenza di  
raganella comune nei primi 3 anni di censimento 55

Durante il censimento sul campo alcuni partecipanti hanno registrato anche la pre-
senza di altre specie di an"bi. Sono stati così rilevati in diverse zone di riproduzione 
ispezionate il tritone crestato, il tritone punteggiato e il tritone alpino (Triturus carni-
fex, Lissotriton vulgaris, Ichthyosaura alpestris), il rospo comune (Bufo bufo), l'ululone 
dal ventre giallo (Bombina variegata), la rana verde (Pelophylax sp.), la rana dalmatina 
(Rana dalmatina) e la rana rossa o montana (Rana temporaria).

Esito del censimento
Il risultato complessivo di tre anni di censimenti indica un possibile calo della presen-
za di questa specie nell'area in esame rispe!o alle presenze registrate in passato. Per 
confermare questa tendenza, saranno necessari monitoraggi sistematici mirati più volte 
a stagione o la registrazione e la revisione delle registrazioni dei richiami in diverse 
serate su:cientemente calde e non ventose durante il picco della stagione riprodu!iva 
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Presenza confermata della raganella comune in tre eventi Regalnica  
consecutivi, dal 2022 al 2024

Gli alunni si me6ono gli stivali di gomma per entrare nello stagno.

della specie. L'assenza della specie non può essere confermata in modo a:dabile con 
una sola visita a una potenziale area di riproduzione, poiché diversi fa!ori ambientali 
(temperature più basse, vento) riducono l'a!ività e quindi il richiamo della raganella 
comune. Al momento del censimento, nel maggio 2024, le condizioni meteorologiche 
non erano o!imali per il rilevamento della raganella comune, poiché non hanno emes-
so richiami in molte delle località confermate negli anni precedenti. Per la conservazio-
ne della raganella comune in quest'area, è fondamentale preservare e mantenere habitat 
di riproduzione ada!i e garantire la presenza di habitat terrestri idonei. Nel ripristinare 
o creare nuovi stagni, è cruciale considerare le esigenze speci"che degli habitat delle 
varie specie. La connessione tra habitat acquatici e terrestri ada!i è fondamentale per 
perme!ere agli animali di migrare tra i diversi corpi idrici. Il monitoraggio sistematico 
della specie, che con la Regalnica viene eEe!uato parzialmente, è fondamentale per 
l'individuazione precoce di lievi cali di popolazione e pre interventi tempestivi. La Re-
galnica, oltre ad essere un evento di censimento, è anche un'opportunità per avvcinare la 
gente alla raganella comune e all'importanza della conservazione degli stagni.

COLLABORAZIONE CON LE SCUOLE
Il personale del Parco delle Grotte di Škocjan

Il Programma UNESCO 'Uomo e biosfera' è di grande importanza per il Parco delle 
Gro!e di Škocjan, poiché de"nisce il rapporto tra uomo ed ecosistemi, ri/e!endo 
così la dimensione umana nell'ambiente. Il personale specializzato del parco, insieme a 
esperti esterni, alla popolazione locale e agli amici del parco, si impegna al mantenimen-
to dei valori biologici e, lo stato di salute delle specie, promuovendo allo stesso tempo lo 
sviluppo umano e la sua esistenza, anche a!raverso l'educazione nelle scuole, rivolta ai 
più giovani. Per garantire la qualità dei programmi educativi, che mirano alla conoscen-
za e comprensione dei fenomeni naturali, all'acquisizione di competenze per la tutela 
del patrimonio naturale e culturale e al raEorzamento di comportamenti responsabili, 
nel 2003 abbiamo istituito la rete transfrontaliera delle scuole del Parco delle Gro!e di 
Škocjan. L'obie!ivo è quello di trasme!ere ai giovani i valori della tutela della natura. A 
tal "ne, svolgiamo tu!e le a!ività con gli studenti delle scuole primarie e i loro mentori. 
Gli studenti studiano il prorpio ambiente locale, imparano a conoscerlo meglio e  
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a valutarlo di più. I valori tramandati dal passato continuano ad essere rilevanti e tra-
smessi nel presente, so!olineando l'importanza di un impegno a!ivo per il futuro.
I primi passi incerti in collaborazione con alcune scuole, si sono presto trasformati 
in passi coraggiosi, poiché intravedevano un percorso ben de"nito davanti a sé. 
Negli anni, un numero crescente di bambini ha sviluppato una consapevolezza della 
ricchezza naturale e culturale del Parco dell Gro!e di Škocjan e dei suoi dintorni, la 
collaborazione tra le scuole si è raEorzata e nuove scuole si sono unite alla rete. Oggi 
colleghiamo qua!ordici scuole primarie situate sul versante sloveno e italiano del ba-
cino del "ume Reka, ovvero del suo corso so!erraneo, e nella Riserva della Biosfera 
delle Gro!e di Škocjan. Il merito maggiore per l'implementazione delle a!ività va ai 
dipendenti del parco e alle insegnanti, che collaborano per creare contenuti interes-
santi e coinvolgenti per l'apprendimento, la ricerca e le escursioni. Questo approccio 
rende la partecipazione dei bambini piacevole e non percepita come un dovere. 
Nel 2021 è stato preparato un programma di giornate naturalistiche per gli studenti, 
che si svolgono nell'area prote!a del parco o nei pressi delle scuole, il quale è stato 
accolto dalle scuole con grande soddisfazione, poiché in un'unica giornata hanno 

potuto apprendere numerosi argomenti di cui gli studenti discutono a scuola. Le 
giornate naturalistiche coprono vari argomenti di geologia, salvaguardia dell'ambien-
te e biologia. Tra l'altro, parliamo anche di an"bi e di vari corpi d'acqua presenti nella 
zona, come torrenti e "umi.
Sono già state organizzate diverse giornate naturalistiche nei pressi degli stagni, dove, 
per prima cosa, questi corpi d'acqua vengono presentati agli studenti con una successiva 
spiegazione sulla corre!a gestione degli abitanti degli stagni, a cosa questi servivano 
in passato e a cosa servono oggi. Agli studenti vengono presentate anche le a!ività del 
personale del parco, come il monitoraggio delle condizioni degli an"bi e le analisi "siche 
e chimiche dell'acqua. Gli studenti sono particolarmente a!ra!i dagli animali e spesso 
provano a ca!urarli con un retino. Che gioia quando ca!urano un tritone! Gli studenti 
più coraggiosi vogliono anche toccare gli an"bi, perché non sanno aEato che sensazione 
abbia la loro pelle, se siano freddi o se mordano (la risposta è no, non mordono). I picco-
li animali vengono osservati so!o una lente d'ingrandimento, si contiano le loro zampe 
e li identi"chiamo insieme, usando delle chiavi di identi"cazione. Agli studenti spieghia-
mo come proteggere gli an"bi e perché sono importanti per il nostro ambiente.
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Dai capitoli precedenti emerge che gli an"bi non sono soltanto delle creature estre-
mamente interessanti e vulnerabili, bensì sono anche associati a un ricco patrimonio 
scri!o che comprende superstizioni popolari, leggende, "abe e proverbi, i quali 
svelano il rapporto profondo tra uomo e queste specie, che, a causa del loro aspe!o, 
del loro legame con l'acqua e della loro capacità di trasformazione, sono stati spesso 
percepiti come creature mitiche portatrici di fortuna o sfortuna.

Il potere magico degli anfibi
Nel Medioevo i rospi erano spesso associati alla stregoneria e all'alchimia. Le secrezioni 
velenose di an"bi erano considerate ingredienti importanti per le loro pozioni. Iinoltre, 
si credeva che alcuni stregoni e alchimisti potessero addiri!ura trasformarsi in an"bi, il 
rospo era una delle creature più frequentemente associate  a questa 'metamorfosi'. 
Il più antico inventario carniolano della Farmacia Muhar di Novo mesto rivela la 
presenta di an"bi anche nella medicina popolare. In qusto inventario, risalente al 1640, 
troviamo traccia della cosidde!a 'acqua di rana' (Aqua spermatis ranae), un distillato a 
base di ovatura di rana. Allora si usava credere che fosse possibile arrivare alla proprietà 
curativa o addiri!ura allo spirito vitale delle sostanze a!raverso la distillazione. Gli an"bi 
e le loro secrezioni sono sogge!o di numerosi studi ancora oggie riguardano sopra!ut-
to la genetica, la cura del cancro, del diabete, dell'Alzheimer e del Parkinson.

Le rane e i rospi – simboli di fertilità
Sin dalla preistoria ogge!i votivi a forma di rana o rospo venivano inclusi nei riti 
religiosi che rappresentavano simboli di protezione della fertilità e dell'utero e, in 
particolare, erano utilizzati nelle richieste per la guarigione da mala!ie femminili e 
come ringraziamento per un parto riuscito.
Le rane e i rospi all'inizio della primavera depongono numerose uova negli stagni, 
e così la gente ha iniziato ad assocciarli a una straordinaria proli"cità, diventano poi 
simbolo di fertilità.

I rospi causano le verruche
Tra le superstizioni più diEuse è quella delle verruche contra!e a causa del conta!o 
con un rospo o con le sue urine. I rospi presentano una pelle ruvida con ghiandole 
assomiglianti alle verruche. Urinano quando si sentono minacciati o per confondere 

e respingere i predatori. Il conta!o con il rospo per l'uomo è innocuo, se però le 
secrezioni di rospo vengono a conta!o con gli occhi o ferite aperte, possono però 
causare irritazione, non di certo verruche. Queste vengono causate dal Papillomavi-
rus Umano (HPV) che non viene trasmesso dagli an"bi.

Salamandre spaventose
Alcune persone ritengono che la salamandra possa spruzzare il suo veleno "no a 
un metro di distanza contro un predatore e causarne la morte. Le salamandre sono 
dotate di ghiandole velenifere sparse in tu!o il corpo, dalle quali secernono un muco 
denso e tossico contenente salamandarina quando si sentono minacciate. Se morsa 
da un predatore, la salamandra può rilasciare una grande quantità di veleno, soprat-
tu!o dalle ghiandole parotidi, dire!amente nella bocca del predatore. Tu!avia, non è 
in grado di spruzzare il veleno a distanza. 
In ogni caso, il conta!o con il veleno può essere fatale per gli animali più piccoli, 
compresi i cani.

Rana meteorologica
Le rane in passato erano famose come meteorologhe. Infa!i la gente credeva che lo 
spostamento di massa delle rane dagli stagni indicava l'arrivo di siccità, le rane graci-
danti, invece, prevedevano la pioggia. Quando la rana a!raversava la strada, portava 
cambiamento del tempo.
Abbiamo addiri!ura delle istruzioni per la previsione del tempo con la raganella 
comune, risalenti al 1901, secondo le quali si me!eva una raganella comune in una 
bo!iglia di 10 cm di diametro e 25 cm di altezza, la si riempiva con dell'acqua, delle 
piante e un ramo. Se la raganella rimaneva in acqua, prevedeva la pioggia; se, invece, 
saliva sul vetro o sul ramo, allora prevedeva bel tempo.
Questa conoscenza popolare aEonda le proprie radici nella natura – gli an"bi, infa!i, 
percepiscono i cambiamenti dell'umidità e della pressione atmosferica. All'inizio 
della primavera, nelle prime no!i piovose con la temperatura sopra i 5 °C,  gli an"bi 
escono in massa dai luoghi di svernamento per arrivare ai luoghi di riproduzione. Le 
giovani rane, invece, rientrano nei boschi dagli stagni prima che questi si secchino. 
Non c'è, quindi, da meravigliarsi se in passato il loro comportamento veniva assoc-
ciato ai cambiamenti meteorologici.

Il Principe ranocchio e altri racconti
Le rane sono spesso personaggi "abeschi rappresentati per lo più in modo positivo. 
Chi non conosce la "aba sul principe incantato dal titolo Il principe ranocchio, dove 
il ranocchio, dopo essere stato baciato, si trasforma in un bellissimo giovane e con la 
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sua principessa vivono felici e contenti "no alla "ne dei loro giorni? Anche il raccon-
to sloveno sulla rana ha un lieto "ne, con la contessa che scon"gge il diavolo stesso 
grazie ai consigli della rana.
Nella le!eratura la capacità di trasformazione e i vantaggi degli an"bi vengono spesso 
utilizzati per so!olineare messaggi, com ad esempio: 'L'apparenza inganna', 'Ogni 
promessa è debito' e 'Il bene torna col bene'. Anche nei provverbi sloveni sono utilizzati 
esempi di comportamenti della rana per so!olineare la saggezza, la pazienza e la tenacia.

Conclusioni
Le superstizioni, le storie e i proverbi sugli an"bi, formatisi dall'osservazione della 
natura e dalle credenze popolari, rappresentano un interessante legame tra l'uomo 
e il mondo naturale. Queste narrazioni, alcune con spiegazioni scienti"che e altre, 
invece sono residui di credenze antiche, ri/e!ono la nostra eredità culturale e oErono 
un'interessante ri/essione sul nostro passato. 
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